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REGISTRO ATTO DI PROMOVIMENTO OGGETTO PARTI E DIFENSORI GIUDICE RELATORE NOTE

1 ord. 262/2015 ord. 24 luglio 2015 G.U.P.

Tribunale di Torino

- S. S. E.

art. 649 codice di procedura penale

 

(Processo penale - Divieto di un secondo giudizio -

Applicabilità limitata all'esistenza del medesimo "fatto

giuridico", nei suoi elementi costitutivi, sebbene

diversamente qualificato, invece che all'esistenza del

medesimo "fatto storico", così come delineato dalla

Corte europea dei diritti dell'uomo)

 

- rif. art. 117, c. 1°, Costituzione, in relazione ad art. 4,

Protocollo n. 7, Convenzione europea diritti dell'uomo

per S. S. E.:

  Astolfo DI AMATO

  Guido Carlo ALLEVA

 

per Comune di Casale Monferrato (*);

per Comune di Ponzano Monferrato (*);

per Comune di Rosignano Monferrato (*);

per Comune di Cella Monte (*);

per Comune di Ozzano Monferrato (*):

  Marco GATTI

 

per M. G. ed altri n.q. di eredi (*):

  Maurizio RIVERDITI

  Sergio VACIRCA

 

per AIEA - Associazione Italiana Esposti

Amianto (*);

per G. M. G. ed altri n.q. di eredi (*):

  Sergio BONETTO

  Sergio VACIRCA

 

per Associazione Familiari Vittime

Amianto (*):

  Laura D'AMICO

 

Avv. STATO: Massimo GIANNUZZI

LATTANZI (*) Parte civile nel giudizio

a quo
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REGISTRO ATTO DI PROMOVIMENTO OGGETTO PARTI E DIFENSORI GIUDICE RELATORE NOTE

2 ord. 131/2014 ord. 24 marzo 2014 Corte dei

conti - Sez. giurisdizionale per

la Regione Lazio

- S. P. c/ INPS

art. 18, c. 5°, decreto-legge 06/07/2011 n. 98, convertito

in legge 15/07/2011 n. 111

 

(Previdenza  - Pensione di reversibilità - Previsione, con

effetto sulle pensioni decorrenti dal 1° gennaio 2012,

che l'aliquota percentuale della pensione a favore di

assicurato e pensionato nell'ambito del regime

dell'assicurazione generale obbligatoria e delle forme

esclusive o sostitutive di detto regime è ridotta, nei casi

in cui il matrimonio con il dante causa sia stato

contratto ad età del medesimo superiore a settanta anni

e la differenza di età tra i coniugi sia superiore a venti

anni, del 10 per cento in ragione di ogni anno di

matrimonio con il dante causa mancante rispetto al

numero di 10 - Previsione che nei casi di frazione di

anno la predetta percentuale è proporzionalmente

rideterminata - Previsione, altresì, che le disposizioni

stesse non si applicano nel caso di presenza di figli di

minore età, studenti, ovvero inabili)

 

- rif. artt. 3, 29, 36 e 38 Costituzione

per INPS:

  Filippo MANGIAPANE

 

Avv. STATO: Gabriella PALMIERI

SCIARRA
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REGISTRO ATTO DI PROMOVIMENTO OGGETTO PARTI E DIFENSORI GIUDICE RELATORE NOTE

3 ordd. 160, 161, 162,

212, 213, 214, 262, 263,

264, 265 e 266/2014; 23,

24, 25 e 27/2015

varie ordinanze Tribunale

amministrativo regionale per il

Lazio

art. 15, c. 14°, decreto-legge 06/07/2012 n. 95,

convertito, con modificazioni, in legge 07/08/2012 n.

135

 

(Sanità pubblica - Razionalizzazione e riduzioni della

spesa sanitaria - Previsione che a tutti i singoli contratti

e a tutti i singoli accordi regionali nell'esercizio 2012,

per l'acquisto di prestazioni sanitarie da soggetti privati

accreditati per l'assistenza specialistica ambulatoriale e

per l'assistenza ospedaliera, si applica una riduzione

dell'importo e dei volumi di acquisto in misura

percentuale fissa, determinata dalla Regione e dalla

Provincia autonoma, tali da ridurre la spesa complessiva

annua, rispetto alla spesa consuntivata per l'anno 2011,

dello 0,5 per cento per l'anno 2012, dell'1 per cento per

l'anno 2013 e del 2 per cento a decorrere dall'anno

2014)

 

- rif. artt. 3, 25, c. 2°, 32, 41, 97 e 117, c. 1° e 3°,

Costituzione, in relazione ad art. 1, Protocollo n. 1,

Convenzione europea diritti dell'uomo

per San Raffaele spa e San Raffaele Roma

srl  (quale gestore dell'IRCCS San Raffaele

Pisana);

per Associazione Italiana Ospedalità Privata

per la Regione Lazio ed altri;

per Istituto Ricovero e Cura a carattere

scientifico Fondazione Santa Lucia:

  Gianluigi PELLEGRINO

  (ordd. 160, 161 e 214/2014)

 

per Casa di Cura Privata S. Anna Srl;

per Istituto Figlie di San Camillo - Ospedale

Madre Giuseppina Vannini;

per ARIS Associazione religiosa Istituti

socio sanitari - Regione Lazio;

per Provincia religiosa di San Pietro, Ordine

ospedaliero di San Giovanni di Dio -

Fatebenefratelli - Ospedale Villa San Pietro:

  Silvio BOZZI

  (ordd. 162, 263, 264 e 266/2014)

 

per Poligest Spa:

  Ulisse COREA

  (ord. 212/2014)

 

per Casa di Cura Marco Polo Srl:

  Beniamino CARAVITA di TORITTO

  Marcello COLLEVECCHIO

  (ord. 213/2014)

 

per Ospedale Israelitico - Ospedale

provinciale specializzato geriatrico:

  Riccardo TROIANO

  Silvio BOZZI

  (ord. 262/2014)

 

per Casa generalizia dell'Ordine

Ospedaliero di San Giovanni  di Dio

Fatebenefratelli, Ospedale San Giovanni

Calibita - Fatebenefratelli:

de PRETIS
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  Fabio ELEFANTE

  Domenico IELO

  (ord. 265/2014)

 

per Casa di Cura Città di Roma Spa;

per Aurelia 80 Spa;

per European Hospital Spa:

  Marco ANNONI

  (ordd. 23, 24 e 25/2015)

 

per La Panoramica S.r.l:

  Matteo RAIMONDI

  (ord. 27/2015)

 

per Regione Lazio:

  Rosa Maria PRIVITERA

  Massimo LUCIANI

  (ordd. 160, 161 e 162 /2014)

 

Avv. STATO: Enrico DE GIOVANNI

   (ordd. 160, 161, 162, 212, 213, 214, 262,

263,264, 265, 266/2014 e 23, 24, 25/2015)



n.
 d

i r
uo

lo

Ruolo dell'Udienza pubblica del 31 maggio 2016 - 							5

REGISTRO ATTO DI PROMOVIMENTO OGGETTO PARTI E DIFENSORI GIUDICE RELATORE NOTE

4 ric. 51/2015 R e g i o n e  C a m p a n i a  c /

Presidente del Consiglio dei

ministri

art. 4 bis decreto-legge 05/01/2015 n. 1, convertito, con

modificazioni, in legge 04/03/2015 n. 20

 

(Bilancio e contabilità pubblica - Anticipazioni del

Fondo di rotazione per l'attuazione delle politiche

comunitarie - Previsione, ai fini della tempestiva

esecuzione delle sentenze di condanna rese dalla Corte

di giustizia dell'Unione europea ai sensi dell'art. 260,

paragrafi 2 e 3, del Trattato sul funzionamento

dell'Unione europea, che il menzionato Fondo di

rotazione è autorizzato ad anticipare, nei limiti delle

proprie disponibilità, gli oneri finanziari derivanti dalle

predette sentenze, entro i termini di scadenza fissati

dalle Istituzioni europee - Previsione che il Fondo di

rotazione stesso provvede al reintegro delle somme

an t i c ipa te  med ian te  r iva l sa  a  ca r i co  de l l e

amministrazioni responsabili delle violazioni che hanno

determinato le sentenze di condanna, anche con

compensazione con le risorse accreditate dall'Unione

europea per il finanziamento di interventi comunitari

riguardanti iniziative a ti tolarità delle stesse

amministrazioni e corrispondenti cofinanziamenti

nazionali)

 

- rif. artt. 77, 97, 114, c. 2°, 117, c. 3°, 118, c. 1° e 2°,

119, 120, 121 e 123 Costituzione

per Regione  Campania:

  Almerina BOVE 

  Maria d'ELIA

  Beniamino CARAVITA di TORITTO

 

Avv. STATO: Sergio FIORENTINO

CARTABIA
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REGISTRO ATTO DI PROMOVIMENTO OGGETTO PARTI E DIFENSORI GIUDICE RELATORE NOTE

5 ric. 50/2015 Presidente del Consiglio dei

ministri  c/ Regione Toscana

art. 1, c. 1° e 2°, legge Regione Toscana 16/02/2015 n.

17

 

(Energia - Norme della Regione Toscana in materia di

geotermia - Disposizioni urgenti finalizzate ad

assicurare l'installazione di 150 MW di potenza

geotermoelettrica aggiuntiva, garantendo la sostenibilità

ambientale e socio-economica dei territori interessati

dai permessi di ricerca relativi alle risorse geotermiche -

Previsione che i procedimenti per il rilascio dei

permessi di ricerca e delle relative proroghe, degli atti

di assenso per la realizzazione di pozzi esplorativi,

nonché degli atti ad essi preordinati relativi all'alta ed

alla media entalpia, restano sospesi fino alla

determinazione da parte della Giunta regionale del

numero massimo dei pozzi esplorativi da assentire e dei

criteri e parametri per la loro corretta distribuzione sul

territorio, e comunque per non oltre sei mesi dall'entrata

in vigore della legge regionale)

 

- rif. art. 117, c. 1° e 3°, Costituzione; direttiva

2001/77/CE del 27/09/2001; direttiva 2009/28/CE del

23/04/2009; Protocollo di Kyoto 11/12/1997, ratificato

e reso esecutivo con legge 01/06/2002 n. 120; artt. 2, c.

1°, e 12, c. 3° e 4°, decreto legislativo 29/12/2003 n.

387

Avv. STATO: Angelo VENTURINI

 

per Regione  Toscana:

  Lucia BORA

CORAGGIO
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REGISTRO ATTO DI PROMOVIMENTO OGGETTO PARTI E DIFENSORI GIUDICE RELATORE NOTE

6 ric. 49/2015 Presidente del Consiglio dei

ministri  c/ Regione Basilicata

artt. 27, 28, 29, 30 e 47, c. 4°, legge Regione Basilicata

27/01/2015 n. 4

 

(Energia - Norme della Regione Basilicata - Collegato

alla Legge di stabilità regionale 2015 - Disposizioni in

materia di intese tra la Regione Basilicata e lo Stato -

Disciplina del procedimento di codecisione per il

rilascio, ovvero il diniego, dell'atto di intesa da parte

della Regione Basilicata;

Rifiuti - Norme della Regione Basilicata - Collegato

alla Legge di stabilità regionale 2015 -Strategia

regionale Rifiuti Zero 2020 - Previsione che il Piano

regionale di gestione dei rifiuti dovrà provvedere alla

progressiva eliminazione della presenza di inceneritori

sul territorio della Regione, con la definizione di

modalità e tempi di dismissione degli impianti di

incenerimento esistenti e la contestuale adozione di

soluzioni tecnologiche e gestionali  destinate

esclusivamente alla riduzione, al riciclo, al recupero e

alla valorizzazione dei rifiuti)

 

- rif. artt. 97, 117, c. 2°, lett. m) e s), e 3°, e  118, c. 1°,

Costituzione; art. 14 quater legge 08/08/1990 n. 241;

art. 29, c. 2°, lett. g), decreto legislativo 31/03/1998 n.

112; art. 1, c. 1°, legge 23/08/2004 n. 239; artt. 35, c.

1°, e 37 decreto-legge 12/09/2014 n. 133, convertito

con modificazioni, in legge 11/11/2014 n. 164

Avv. STATO: Wally FERRANTE

 

per Regione  Basilicata:

  Beniamino CARAVITA di TORITTO

AMATO




